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Padova riavrà 
i frammenti 
degli affreschi 
di Mantegna 

• • Saranno riportati a Pado 
va i (rammenti degli alfrcsch' 
di Andrea Mantegna per la 
chiesa degli Eremitani raccolti 
dopo il bombardamento acreo 
che lesionò I edificio durante 

la seconda guerra e che sono 
attualmente custoditi ali Istitu­
to centrale del restauro di Ro 
ma I o ha confermato la So 
pnntendente ai beni artistici e 
storici di Venezia Filippa Ali-
berti Gaudioso al suo nentro 
da Roma dove si era recata per 
chiedere il benestare ali opc-
r izione da parte del ministero 
dei Beni Culturali «Il tentativo 
del recupero degli affreschi -
lui detto la soprintendente -
vira fatto utilizzando il compu­
ter per I assemblaggio delle 
migliaia di frammenti» 

CULTURA 
L'architettura 
e la città: 
manifestazione 
a Torino 

• • Abitare la\ornrr» muo­
versi e vivere in una citta è 
sempre più un'impres \ ardua 
Al futuro dell architettura urba 
na saranno dedicate le mani­
festa/ioni di «Uomo Architeltu 

r i Citta, in programma a " ori 
no d il iti marzo il 20 i, r 'e 
Le inizi itive si irlicolcranno n 
un convegno mos io d ircln 
lettura folograti cinema arte 
conteinporinea 1 obi tino è 
di ri ittiv ire un filo d re'to tra i 
bisogni dei cut id ni e le e it'à 
Due giornate di studio al Pie 
rolo Regio saranno dedicate 
al teina delle «Citta lonian » ed 
in port colare a Parigi Barcel 
km i Berlino e 1 onno I a Mole 
Antonelliana ospiterà cinque 
mostre dedicale il! i ristnillu-
razion» urbana 

La casa editrice Theoria pubblica le lettere inedite di Jane Austen 

La rivoluzione dell'ironia 
ROSA MARIA COLOMBO 

Wm I lettori comuni - gene­
ralmente lettrici - hanno d i 
stinto amato sempre Jane Au­
sten Il riconoscimento degli 
studiosi e stato invece salvo 
eccezioni tardivo e cauto 
Tanto più in Italia dove il pa­
norama critico resta particolar­
mente sguarnito solo a partire 
dagli anni Ottanta si e avuta 
per la cura precipua di Mal-
colm Ske>. la traduzione di al­
cuni scritti minori, giovanili o 
incompiuti i^xmditon, , Lady 
Susan, / Watson) cui segue, 
adesso una scelta dell episto-
lano pubblicata dalla romana 
editncc Theoria Finalmente 
l'autrice di Emma sembra aver 
conseguito anche in Italia la 
fama attesa (in da quando, a 
vent anni, confessava, senza 
falsa modestia alla sorella 
Cassandra (la lettera e del 
1796) «Scnvo solo per la fa­
ma senza alcuna prospettiva 
di emolumenti pecuniari» Ja­
ne Austen era solita senverc fin 
da bambina, ma questa di­
chiarata consapevolezza del 
propno talento nsale al tempo 
della pnma stesura di Orqoqlio 
e pregiudizio quando ti titolo 
era ancora First Impressione E 
forse non è un caso che quel-
I anno segni anche la data a 
partire dalla quale si conserva 
l epistolario di lei 

Difficile tuttavia, a una «pri­
ma impressione», immaginare 
I autrice di quella corrispon­
denza come un futuro genio 
della letteratura Come in Ca-
theri' ,e Morland, protagonista 
de L'Abbazia di Northanger 
nessuno può agevolmente in­
travedere in lei un destino pn-
vtlegiato. d eiezione Quasi tut­
te dirette ai familiari, le lettere 
disegnano la senttnee inglese 
come una figura domestica, 
tanto attratta dal quotidiano 
quanto nemica dei dogmi e 
degli assoluti «! ritratti della 
perfezione mi fanno sentire 
nauseata e perversa" senve an­
cora pochi mesi pnma di mori­
re Di sicuro il ritratto quasi vii-
tonano della «cara zia Jane» 
dolce e discreta, lasciato da un 
troppo affettuoso nipote I a-
vrebbe nauseata 

E allora nessuna grande 
passione o missione ne uma­
na ne artistica Nessuno scavo 
ncll intimo, ne incontri di rile­
vante spessore culturale Run 
gli accenni alle proprie letture 
netto il fastidio per chi la riveri­
sce da intellettuale Fino alla 
definizione sarcastica di sé co­
me «la femmina più ignorante 
e peggio informata che mai 
abbia avuto il coraggio di di­
ventare senttnee- •• inviata 
(1815) a un sussiegoso biblio­
tecario regio Qui alfiorano di 
•ado e per lo più a seguito di 
sollecitazioni esterne, i proble-
m. specifici di chi fa mestiere 
di scrivere Non restano tracce 
nlevanti del suo coinvolgimene 
to nella causa dell'arte del ro­
manzo e si che a questa causa 
dedica una proverbiale incon­

tentabilità alla maniera di 
Flaubert che la fa parlare del 
suo rapporto con la pagina co­
me di quello di un artigiano 
dal fine pennello che si acca­
nisce su un pezzetto d avorio 
Solo con Cassandra l'artigiano 
svola una cura materna verso 
creature che vede fragili come 
Sensi' and Sensibility e Pride 
and Prejudice («Non posso di­
menticarlo più di quanto una 
madre possa dimenticare il fi­
glio lattante» «Devo confessare 
cho trovo Elizabeth la creatuM 
più deliziosa che mai s.a ap­
parsa sulla carta stampata e 
non so propno come farò a 
sopportare quelli cui almeno 
lei non piacerà») E occasio­
nalmente ancora a Cassandra 
suo alter ego, confida sottovo­
ce le proprie insicurezze «L o-
pcra Orgoglio e pregiudizio e 
un pò troppo leggera e spu­
meggiante Ci vorrebbe qual­
che ombra ci vorrebbe qui e 
là qualche altro capitolo lun­
go e pieno di buonsenso, se 
possibile o altnmenti di so­
lenni, speciose sciocchezze su 
qualcosa che non abbia nulla 
a che fare con la trama Dubi­
to che sarai d'accordo con me 
su questo punto Conosco be­
ne la durezza inamidata delle 
tue idee» Ma queste divagazio­
ni critiche non appartengono 
alle pagine migliori Nel com­
plesso le pagine più vivaci del­
le lettere della giovinezza ri 
guardano ì balli, i vestiti i pet­
tegolezzi Poi, morto il padre e 
di fronte allo spettro di un futu­
ro di dipendenza economica 
dai fratelli, tema insistente di­
venterà con la carenza di de­
naro il mancato insenmento 
in un mercato letterario reddi­
tizio Anche se ad alleggerire 
tutto ciò «nervine una divetita 

- partecipazione agli amon del-
I amatissima nipote Fanny «ni­
ght «Non mi faccio scrupolo di 
dirti che non puoi essere inna­
morata Che strane creature 
siamo' Pare che il latto di esse­
re sicura di lui (come dici tu 
stessa) ti abbia resa indifferen­
te» 

La stona sotterranea e più 
vera di questo epistolario e co­
munque di privazione e di sot­
trazione L vi si aggiunga il fat­
to che esso ci é pervenuto lar­
gamente incompleto distrutto 
post martini dalla sorella che 
ne protegge gelosamente l'im­
magine Volutamente o no 
I intervento di Cassandra rap­
presenta il momento piti radi­
cale di una strategia di occulta­
mento, di nascondimento di sé 
già ben presente nella sequen­
za a noi rimasta È la strategia 
di un io che, ncorrendo al co­
dice epistolare finge di metter­
si in scena, mentre di fatto é 
tutto teso a larsi imprendibile 
a minialunzzarsi, a sottrarsi al­
lo sguardo Al limite di un ano­
nimato che alla comparsa, nel 
1932, della prima edizione di 
questa corrispondenza, indus­
se qualcuno a parlare di «un 

deserto di banalità ravvivato 
da qualche cattivenu' Ma non 
sempre corrette sono le primo 
impressioni come insogna 
appunto Orgoglio e preludi 
zio 

La scelta dell anonimato e 
piuttosto la ricerca di una ma 
schera Una ricerca propria 
della Jane Austen tanto episto 
lare quanto romanziera che 
rientra pienamente tielli cifra 
ironica a lei propria Garanti 
sce qucll impersonalità con 
cui la senttnee si cela dram 
maliziandosi dietro una voce 
narrante - salvo poi togliere 
spazio a quella stessa voce e a 
favorire I autonomia dei perso­
naggi col discorso dirotto si 
tratti di dialogo o di scambio 
epistolare 

In questa dimensione inaf­
ferrabile di apparento margi 

nalità Jane Austen si riserva, 
anche noli occasione epistola­
re uno spazio segreto di liber­
tà E se poi accade che per 
qualche ragiono la segretezza 
v< nga meno e lei stevsa a 
spiazzare una volta di più le 
aspettative più ovvie e gli ideali 
codificati rispondendo cosi 
•U> venta e che il segreto si o 
talmcn'e diffuso d.i essere or­
mai a malapena I ombra di un 
segreto cercherò piuttosto di 
trarne invece che tutto il mi­
stero tutto il denaro che pos­
so» Dove singolare e la sinto­
nia con la dissacrazione della 
pra'ica epistolare stevsa liqui­
data negli anni come mero 
passatempo dei poveri A Mar­
tha Llovd (1814) «Sei troppo 
indaffarata troppo felice trop­
po ricca spero, per badare allo 
lettere » 

Uro dei rari 
ritratti 
della scrittrice 
inolcse 
Jane Austen 

Con il sobrio ed appropriato titolo «Lettere», Theoria 
mancia tra pochi giorni in libreria un volume di estremo 
interesse le lettere, appunto, della scrittrice inglese Jane 

Austen, un genio della letteratura inglese, autrice di 
romanzi intramontantabili E le lettere non la tradiscono 
«sono» Jane Austen la sua vita la sua leggiadra cattiveria, 
la sua autoironia Quasi tutte sono indirizzate all'amata 
sorella Cassandra, ne scegliamo una in cui la Austen 

descrive una tappa del viaggio con la madre, madre che 
ricorda molto ti personaggio materno di «Orgoglio e 
pregiudizio» Traleaitre come non ravvisare il mister 

Collins (sempre di «Orgoglio e pregiudizio») nel 
bibliotecario James StanierClarke che le chiede di 

descrivere i buoni sentimenti di un ecclesiastico7 E come 
non godersi la ineffabilmente caustica risposta della 

Austen, che dietro un'apparente umiltà straccia 
l'interlocutore' Buona lettura 

«È bastato solo un consommé 
e la mamma è tornata in se stessa» 

M la cara Cassandra 
la tua lettera e stata per mo 

oggi una graditissima sorpresa 
e io ho preso un lungo loglio d. 
carta per dimostrarti la mia 
gratitudine 

Siamo arrivati qui ,en. tra lo 
quattro e le cinque ma non 
posso inviarti un resoconto 
trionfale del nostro ultimo gior 
no di viaggio, come ho fatto 
con il pnmo e con il secondo 
Subito dopo ,wr finito la lotte 
ra che ti ho scntto da Staines 
la mamma ha incomincialo a 
risentire dello strapazzo e della 
latica del lungo viaggio ed <"• 
stata molto male Non ha pas 
sato una nottata troppo buo­
na a Staines ma poi ha sop­
portato il viaggio meglto di 
quanto mi aspettassi e a Ba 
singstoke, dove ci siamo fer 
mati per più di mezz ora si e 
molto ripresa grazie a un con­
sommé e a un colloquio con 
Mr Lyford. che le ha racco­
mandato di prendere dodici 
gocce di laudano come sedati­
vo quando andava a letto, e 
infatti ha poi fatto cosi 

James e arrivato a farci visita 
proprio quando stavamo per 

prendere il te e la mamma sta­
va abbastanza bene da chiac­
chierare allegramente con lui, 
prima di andare a letto ( ) 

Sono davvero importante, 
ho assolto ali elevato compito 
di contare le gocce di laudano 
della mamma ieri sera Porto 
con me le chiavi della cantina 
e della dispensa e da quando 
ho cominciato questa lettera 
pi r due volte ho dovuto dare 
degli ordini in cucina II pranzo 
ora ottimo ieri o il pollo lesso 
tenerissimo quindi non sarò 
coslrf tta a licenziare Nanny 
per questo 

Ieri seri abbiamo disfatto 
quasi completamente i bauli e 
riposto la roba Nanny ha pre­
ferito cosi e a me non è dispia­
ciuto essere occupata Ho tira­
to fuori i guanti e ho messo i 
tuoi nel cassetto Sono di un 
bel colore chiaro proprio 
quello che avevamo scelto in­
sieme, credo ( ) 

Gli occhiali che ha trovato 
Molly sono della mamma le 
(orbici di papà Siamo stati feli­
ci di avere notizie cosi buone 
dei tuoi pazienti, piccoli e 
grandi Che il mio caro «itty 
Uoidv» si ricordi di me mi ha 

«Gentile Signora, nei suoi romanzi 
vedrei bene un ecclesiastico» 

Gentile Signora 
non siete certo obbligata a 

dedicare a Sua Altezza Reale 
la vostra opera attualmente in 
corso di stampa, ma se desi­
derate fare questo onore al 
Reggente adesso o in qualsia­
si altro momento in futuro 
sono felice di potervene ac­
cordare il permevso senza 
che sia più necessano che vi 
prendiate il disturbo di nchie-
derlo 

Le vostre ultime opere Si­
gnora, e in particolare Man­
sfield Park fanno onore nel 
più alto grado al vostro genio ' 
e ai vostn principi, in ogni 
nuova opera pare che il vostro 
intelletto abbia maggiore vita­
lità e capacità di discernimen­
to Il Reggente ha letto e am­
mirato tutte le vostre pubbli­
cazioni 

Accettate i miei sinceri rin­
graziamenti per il piacere che 
i vostn volumi mi hanno ac­
cordato leggendoli attenta­
mente, ho provatoli forte de-
sieno di scnverlo e di dirvelo 
E desiderato anche, cara Si­
gnora, che mi permetteste di 

chiedervi di delincare in 
qualche opera futura le abitu­
dini di vita o il temperamento 
e I entusiasmo di un ecclesia 
stico che dovrebbe passale il 
suo tempo tra la metropoli e 
la campagna e dovrebbe es 
sere un pò simile al Mene­
strello di Beattie 
Silenzioso, quond era lieto af­
fettuoso, arctie se schivo 
ora il suo sguaido i ra mode­
sto e frate •>„ - -
ora rideva forte svnza ur mo­
tivo 

Secondo me né Goldsmith, 
né La Fontame nel suo Ta­
bleau de Formile hanno e'fetti-
vamentc descritto un ecclesia­
stico inglese almeno un ec­
clesiastico contemporaneo 
amante della letteratura e 
completamente affiscinato da 
essa nemico solo di se stesso 
Vi prego cara Signora, di ri­
flettore su queste mie osserva­
zioni t ' X 

Credetemi sempre sincera­
mente e rispettosamente il * 
vostro grato e fedele servi'ore 

J S Clurke 
Bibliotecario 

«Egregio Signore, non saprei mai 
descrivere la serietà della fede» 

fatto molto piacere stup'da-
mente perché so che prestissi 
ino mi dimenticherà II mio af­
letto per lui sarà più duraturo 
Penserò con tenerezza e con 
gioia al suo bel visino sorriden­
te e ai suoi modi accattivanti 
finché, tra pochi anni, non si 
trasformerà in un ragazzo in­
docile e sgarbato ( ) 

Sono proprio in collera con 
me stessa perché non scrivo 
più stretto, perché il mio alfa­
beto 0 tanto più grande e irre-
goalre del tuo7 La figlia della 
comare l'ilburv si é messa a 
letto in attesa del parto Le de­
vo dare un po' dei tuoi vestitini 
da neonato'Quello dei merlet­
ti era qui appena pochi giorni 
fa Che sfortuna sia per me 
che per te che sia venuto cosi 
presto1 Comare Bushell laverà 

per noi soltanto un altra setti­
mana, perché Sukev ha avuto 
un posto La moglie di John 
Steevens si incaricherà della 
nostra purificazione Dall a-
spetto non sembro cho quel 
che lei ha toccato possa mai 
essere pulito ma chissà7 Per il 
momento non pare probabile 
che avremo altre camenere, 
ma un posto lo occuperà la co­
mare Staples Mary ha assunto 
una ragazza giovane di Ashe, 
che non è stata a servizio, co­
me donna di fatica, ma James 
teme che non sia forte abba­
stanza per questo lavoro ( ) 

È sabato sera, adesso, ma la 
maggior parte di questa lettera 
l'ho scritta stamattina La 
mamma non è scesa affatto 
oggi il laudano l'ha fatta dor­
mire a lungo e nell insieme, 

credo che stia meglio Papà e 
io abbiamo pranzato da soli 
Che strano1 Ora lui s u benissi­
mo insieme a John Bond giac­
ché ho appena sentito il passo 
pesante di quest'ultimo lungo 
il corridoio ( ) 

Domenica La mamma ha 
trascorso un'ottima nottata e si 
sente molto meglio oggi 

Ho ricevuto la lettera della 
zia e grazie per lo stralcio che 
mi hai inviato tu Scnvcrò pre­
sto a Charles Per favore bacia 
Fanny e Edward da parte mia e 
chiedi a George se ha una nuo­
va canzone per me E vera­
mente molto gentile da parte 
della zia invitarci di nuovo a 
Bath, tanto gentile che non 
menta che la contraccambia­
mo accettando I invito -

,, ' Sempre tua, J A 

Egregio Signore 
Emma e ormai cosi vicino 

alla pubblicazione che ntengo 
mio dovere assicurarvi che 
non ho dimenticato come mi 
avete gentilmente raccoman­
dato di far mandare una delle 
prime copie a Carlton House, e 
che ho la promessa di Mr Mur­
ray che verrà inviata a Sua Al­
tezza Reale in un plico indiriz­
zato a voi, tre giorni pnma che 
1 opera sia elfettivamento usci­
ta Devo cogliere questa op­
portunità per ringraziarvi egre­
gio signore degli alti elogi che 
avete contento agli altri miei 
romanzi 

Sono troppo vanitosa per 
nutnrc il desiderio di convin­
cervi che li avete lodati al di là 
dei loro menti Attualmente, la 
mia preoccupazione maggiore 
6 che questa quarta opera non 
getti discredito su quanto e era 
di buono sulle altre Su tale ar­
gomento, però, voglio essere 
giusta con me stessa e dichia 
rare che, al di là del desideno 
che abbia succevso, sono os­
sessionata dall idea che ai let­
tori che prefenvano Prtde and 
Prejudice sembrerà molto me­
no spintoso e a quelli che pre­
ferivano Mansfield Park molto 
meno pieno di buonsenso Co­
si com'è, comunque spero mi 
concederete il favore di accet­
tarne una copia darò disposi­
zioni di Mr Murray perché ve 

ne mandi una Sono molto 
onorata dal fatto che mi ntene-
le in grado di ritrarre un eccle­
siastico come quello da voi ib-
bozzato nel vostro biglietto del 
16 novembre Ma vi assicuro 
che non lo sono Del lato co­
mico del personaggio potrei 
essere all'altezza, ma non di 
quello buono lervcntc e dotto 
La conversione di un uomo co­
me questo deve a volle verte­
re su argomenti di scienza e fi­
losofia di cui io non so nulla, 
almeno, di tanto in tanto deve 
abbondare in citazion. e allu­
sioni che una donna la quale, 
come me, conosce solo la ma­
drelingua e anche in quella, 
ha letto molto poco non sa­
rebbe assolutemente in grado 
dinportare Un istruzione clas­
sica o. comunque, una cono­
scenza molto ampia della let­
teratura inglese- antica o mo­
derna mi sembrano assoluta­
mente indispensabili per la 
persona che possa rendere 
giustizia al vostro ecclesiastico, 
mentre io credo di potermi 
vantare d essere, con tutta la 
superbia possibile la femmina 
più ignorante e peggio infor­
mata che mai abbia avuto il • 
coraggio di diventare una scrit­
trice .. ***• i 

Credetemi egregio signore, 
la vostra grata e fedele umile 
serva , 

Jane Austen 

« Invisibilia», alla scoperta di capolavori nascosti 
Statue, dipinti, stoffe, vetri 
e maioliche mai visti o da tempo 
non visitabili, in mostra 
al Palazzo delle Esposizioni 
Un prezioso patrimonio riapparso 

ELA CAROLI 

Un momento deli allestimento della mostra «Invisibilia • a Roma 

I H ROMA Un elegante figura 
femminile vestita di un leggero 
chitone la testa inclinata e i 
capelli raccolti in un nodo sul­
la fronte in mano un vassoio 
per il rito sacrificalo é l.i I an 
< mila di Anzio e olebro marmo 
del 111 secolo a C il cui volto 
dall espressione assorta som 
bra rifletterò un interrogativo 
Che cosa (a a palazzo delli 
Esposizioni questa statua fiore 
ali octbullo d( I Vlusm nazio 

naie ronnit o accomunata ai 
due autorttratti di Gian Loren­
zo Bernini della Galleria Bor­
ghese dovei artista sic rafflgu 
rito giovane e poi maturo, 
con lo stosso sguardo fiam­
meggiante' 1 bbene questi so­
no solo alcuni tra i più prego 
soli "Capolavori nascosti» del 
patrimonio artistico dell Urbe 
quella p irte negata seand ilo-
samento ai zisitaton pi rclu re 
l.igita nei di positi dei musi i o 

•.(.catastata in sedi improprie 
perché gli stessi musei sono 
inagibili in compagnia di altre 
queste opere insigni sono tem­
poraneamente esposte a via 
Nazionale per una mostra dal 
titolo «Invisibilia Rivedere i 
capolavon ve-derc i progetti» 
organizzata dall assessorato 
alla Cultura di Roma con alcu 
ne Soprintendenze romane 
(Archeologia Beni artistici e 
storici Beni ambientali e Ar 
( hitettonici) che vuol esseri la 
< ontinuazione o forse la nega 
zione in ambilo locale doli al­
tra mostra, «Mcmorabilia» di 
qualche anno fa allo scopo di 
proporre al pubblico oltre a 
moltissime opere ormai di 
monticate dai più una veni» i 
•ulla situazione dei «livori in 
corso» nei musei rom ini ohm 
si e per studiare la possibilità 
di creare per la capitale un si 
sterna cspositivo org inico ed 
idcguato al ruolo inlcrnazio 
n ile di Ila e iti i 

I responsabili delle raccolte 
pubbliche infatti sono invitali a 
presentare ogni venerdì du­
rante incontri-dibattiti col pub­
blico di addetti ai Livori e no i 
progetti specifici delle nuove 
sistemazioni museali e monu 
mentali in corso di elaborazio­
ne, ed a rendere possibile, in 
un programma di visite guida­
to l'accesso alle collezioni e ai 
luoghi chiusi parzialmente o 
totalmente per tutta la durata 
dell mizia't\a cioè fino al 12 
aprile Da se-unalarc la visita ai 
dipinti della Galleria Borghese 
per cui il nuovo soprintenden­
te ai Boni artistici e stonci Clau­
dio Strinati (in carica dal set­
tembre i)l) prevede ottimisti 
camente I apertura al pubblico 
entro un anno se i fondi ordì 
nari boteranno per il consoli 
damcnlo e il restauro della pa 
lazzma seicentesca cho fu di­
mora di Scipione Borghese e 
della sua magnific ì collezione 
di quadri chiusa dall 81, per 

gravi cedimenti del sottosuolo 
tufaceo su cui poggiano le fon­
damenta, dall 86 la Galleria 
tu ne aperto solo il piano terre­
no con le sculture di Bernini e 
del Canova, e intanto presla al­
la mostra 2G opere significati­
ve di Annibale Carnicci Reni 
Domcnichino, Lanfranco il 
Grechetto ed altre tra cui i già 
citati -autontratti di Bernini, 
escludendo però le magnifi­
che tele di Caravaggio ora in 
prestito alla mostra fiorentina 
sul Mcnsi in trasferimento a 
Palazzo Ruspoli di Roma dove 
si aprirà il 26 marzo » 

Gli altn musei qui rappre-
sen'ati dai propri teson sono la 
Galleria nazionale d arte anti­
ca di Palazzo Barbcnni con di­
pinti maioliche stoffe vetri e 
altri oggetti d arto dell ex Mu­
seo artistico industriale poi il 
Museo lazionale di Palazzo 
Venezia con le collezioni d ar­
mi Odescalchi e di ar.izzi Bar­
berini il Museo degli strumenti 

musicali la Raccolta Torlonia 
con tre statue I Antiquanum 
comunale con re peni dalle on 
gini di Roma alla fine del mon­
do antico e infine dal Museo 
nazionale romano oltre alla 
Fanciulla di Anzio altre scultu­
re tra cui un «Dioniso» recupc 
rato di recente, affreschi stac­
cati e mosaici Cse il caso della 
Gallona Borghese e certamen­
te il più clamoroso forse il più 
singolare è quello dell'Ann-
quarium comunale chiuso da 
cinquantanni, le cui collezio­
ni per tutto questo tempo 
hanno vagabondato in sedi 
impropne e temporanee col­
lezioni un tempo esposte in 
ben dodici sale, e che oggi nel 
considerevole numero di scs-
santamila oggetti nempiono 
ben 780 casse da collocare da 
qualche parte 

Nell939 alla vigilia della se­
conda guerra mondiale le 
stru.ture dell Antiquanum silo 

nel parco del Colio presso il 
Colovseo furono compromes­
se gravemente dalla cos ruzio-
ne della metropolitana il mu­
sco fu chiuso ma per decenni 
una coltro d indifferenza e 
d incuria si depositò su quelle 
casse assiemo alla polvere 
malgrado le ponodiche ricer­
che le idee e i progetti sempre 
accantonati Alle raccolte on-
ginane si devono aggiungere 
oggetti rinvenuti negli ultimi 
decenni ad e'sempio quelli 
dell area sacra di S Omobono 
complessivamente si copre un 
arco di lempo che va dal X-XI 
secolo a C al VI secalo d C 
Tra i repert d .mmenso valore 
é il corrodo funerano di Crepe-
roia rryphuena con meravi 
gitosi gioielli d oro di fattura el­
lenistica o la famosa bambola 
d avorio ual corpo di donna 
adu'ta una «Barbie» ai '1 anti 
chità con le articolazioni mo 
bili e curatissime notazioni 
anatomiche 
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